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{Ol i } and { IOO } vl!ry well devdoped. In arder to explain this morphology the PBC 
analysis has bcen integrated by the study of the surface structure and composition, 
taking into accou nt qualitativdy the interactions betwcen the growth.sudaces and the 
mother soIutions. 

Finally a ncw method of synthesis of weddellite by slow diffusion through gel 
IS proposcd. 

• IsliwlO di Mineralogia, Ctistallografia C Ckochimiu • G. Spezia , ddl'Un iversil~ di Torino. 

AZZARO E.·, DE ANGF.L1S G.··, LOMBARDI G.-· . Rùu/tati di analisi scmi.quan. 
, titativc di paragcncsi mineralogiche complcssc. 

Sono state eseguite analisi difIrauometriche, tl!rmiche e chimiche di 130 campioni 
di roccl! face nti parte di un'unità dei flysch toUetani - affiorante a sud d i Allumiere 
(Roma) - ai fini di una ricostruzione degli intensi fl!nomeni di alterazione e minera­
lizzazione da essi subiti in conSl!:guenza di una vasta circolazione di fluidi termali avve­
nuta nel Pliocene Superiore-Quaternario. 

Questa seril! di analisi ha offerto anche la possibil ità di valutare i limiti di utiliz­
zazione dei vari metodi strumentali impiegati nella determinazione dI!; contenuti rela­
tivi delle diciotto specie mi neralogiche identificate nelll! litologie analizzate (in p;tr­
lenza calcari, calcari marm>si I!d argilloscisti). 

Con l'unionI! dei dati ottenuti da RX, DTA, TG e DTG, sezioni sottili, si sono 
determinalI! per ciascun campione le composizioni mim:ralogiche possibili ; con un calco­
latore elettronico, tramitl! un apposito programma, si sono quind i calcolate le rdativl! 
composizioni chimiche teoriche, procedendo poi ad un confronto con quanto ottenuto 
con l'analisi chimica quantitativa tramite microsonda elettronica. 

Dal risultato dd pa ragone, si sono potuti affinare e confermare i metodi di inter­
pretazione delle anal isi strumentali, ottenendo, nd complesso, risuh:ui soddisfacemi, 
tenuto conto della complessit:ì: ed e terogeneit~ delle paragf!nesi in esaml!_ 

• hùtuto di Mincralo/li~, P~lro8rafia c Gc:ochimica ddl'Univcuit~ di P~lermo. •• htituto di 
MincralOilia e Pcuoera fi a dcll'Un;"cr.ità di Roma. 

BECCALU\lA L.-, OHNENSTETIER D.--, OHNENSTETIER M.·· · G~ochcm;cal discrj. 
mination bnw~cn occan floor and and islal1d arc tho/ciitcs. Application 
to som~ ophio/itn 

Two discrimi native diagrams are proposcd to separate island·arc tholeiites (IAT) 
and ocean-floor tholc: iite$ (OPl). The first diagram Ti/Cr vs. Ni has bcen drawn using 
84 island-arc and 178 ocean-Aoor volcanill!s with silica content bctwttn 'IO and 56 ro. 
About 97 ro of OFT and 93 % of lA T samples fOlli respeclively on opposite sides of 
me empirica! boundary. In Ihc sccond diagram, whcre the BaJY rado is less than 4.4 
for ,he OFT and more than 3.9 for the lAT. the overlap betwccn thl! twO groups is 
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about 6 %. Owing IO the alteration effects, thc discrimination diagram Ti/Cf vs. Ni has 
aoly becn appliro lo ophiolitic basalts from thc Mediterranean !>ehs, Ncwfounland, 
Centrai :md North America and Mongolia. Th1= basaltic rocks plotting cithcr in one 
grcup or in tne other ooe lcad to thc suggeslioo Ihal they formed in several possiblc 
Itttonie settings. Ophiolitic basalts with OFT charaw:r may have bccn formcd in two 
mai n settings: cithcr in ao occan or in a marginai basino Ophiolitcs which have basalti 
bdonging to both IAT and OFT types suggcst aD island-arc/ marginal basin or island-arcl 
off-shore oceanic erust environmcnts. 00 land ophiolilcs gcneraled in mid-oceanic ridgcs 
are probably scarce in contrasl lO thosc: devdoped in island.arc/ marginal basin systems . 

• Inituto di Pelrografia ddl'Uni"cniù di Parma, Italr. .. L:l.ooratoirc de Pctrologie d" l'Un;· 
versil.! de Nancy, France. 

BOCCHI G.-, LUCCHINI F.-, ROSSI P. L.- . Dati mineralogici e geochimici su 
un deposito manganesifero sottomarino del Sud· Tirreno. 

Sono stati studiati dal punto di vista mineralogico e geochimico i campioni di un 
deposito manganesifero dragati neU'area del M.te Lametino (S-E Tirreno) neH'ambito 
del P.F. c Oceanografia e fondi marini) del C.N.R .. 

L'interesse della ricerca è dato dal falla che tali campioni, costituiti da frammenti 
di crostoni, depositati nella parte sommitale del seamount vulcanico, sono formati da due 
porzioni macroscopicamente diverse, di cui una con aspello più metallico e l'altra più 
spugnosa e terrosa. 

Tali porzioni, sottoposte ad analisi diffrauometrica, hanno messo in luce la presenza 
di todorokite quale fase cristallina principale più abbondante nella frazione metallica. 
Tale fase viene indagata mediante varie prove diffrattometrichc e termiche dalle quali 
ne emerge un'estrema labilità della struttura: entro i primi 80" la todorokite perde acqua 
debolmente legata tendendo a trasformarsi in birnessite. 

La. cristallizzazione di tale materiale viene riconosciuta come post-deposizionale e la 
meccanica di tale processo viene indagata mediante SEM. Attraverso varie indagini si 
riconosce come il processo di cristallizzazione si sviluppi auravcrso cristalli aciculari, 
disposti radialmente su piani perpendicolari all'asse di corpuscoli cilindriformi, Questi 
ultimi appaiono serrati secondo allineamenti normali alla superficie del deposito. 

Per quanto riguarda il chimismo, i tenori in Mn (42 70 nella porzione più metal­
lica e 26 % in quella più porosa), in Fe (0,01 nella metallica, 0,36 nella porosa) ed 
in elementi in traccia geneticamente significativi (Ni, Co, Cu), unitamente all'ambiente 
di deposizione, indicano una genesi idrotermale. L'estremo frazionamento del Fe dal Mn 
viene spiegato ammettendo una precipitazione del Fe a dare fasi solfuree in aree più 
profonde caratterizzate da un ambiente riducente. 

Il 1/1_0 ,,~iJ ,..bbli .. iUO so. c Mi"muoli .. /I ("f PtlrDp-/ljica Ar/l", II. 21, ("U" tilolo: • DI'Ii mi· 
ncnuolùi c It"Ot"loimiri '" .. " i .. po';lo ml'''I~""il"o IOlIomuri"o it"i S .. i· Tirrt'llo • . 

• Istituto di Minen10sia e Petrografia ddll'Uni"erJil~ di Bologna. 


